
I ~C 

MERCOLEDl 
1 
MAGGIO 
1974 

Lire 100 

Giornale Quotidiano - Sped. in abb. post - Gruppo 1170 - Anno III - N. 102 - Merco'led', 1 maggio 1974 

A fianco · della resistenza cilena, della classe operaia porto­
ghese, e dei proletari di tutto il mondo 
Contro ·Ia DC, contro il fascismo, per il programma proletario 

All'ombra della tregua elet~orale 1" ~AGGIO A LISBONA 

continua la rapina sul ·salario ~Ia pe~ sempre 
Confermati i nuovi aumenti dei ~rezzi . Domani l'incontro coi sindacati 

La commissione centrale prezzi ha 
dato oggi il suo parere, naturalmente 
positivo, alle richieste di aumenti che 
aveva ' in esame, il più importante dei ' 
quali, quello 'delle tariffe elettriche, 
verrà ratificato dal CIPE venerdì. 

Per 'il prezzo dei giornali la com­
missione ha dato parere favorevole al­
la richiesta di aumento a 150 lire. 

Per il tonno in scatola, le industrie 
produttrici hanno chiesto un aumento 
di 60 lire per la confezione di 95 gram­
mi: la commissione, che non ha reso 
pubbliche le sue decisioni, avrebbe 
concesso un aumento di 40 lire. 

I detersivi aumenteranno di 95 lire 
al chilo (polveri per .lavatrici e lava­
stoviglie). di 35 -quelli liquidi, e di BO 
i detersivi veri ·e propri. Anche le in­
dustrie della birra si sono coalizzate 
e hanno chiesto praticamente tutte 
gli stessi aumenti. 

Il colosso chimico Solvay ha chie­
sto l'aumento del carbonato di sodio, 
della · cui produzione de.tiene il mo­
nopolio. Il prezzo era già stato au­
mentato del 40 per cento due mesi 
fa: salirà ancora del 17,5 per cento. 
Quahto alle tariffe elettriche, l-a com­
missione ha dato via libera agli au­
menti, Nenerdì ·il CIPE esaminerà il 
bilancio deIl'ENEL, l'ente noto a tutti 
i proletari, oltre che per lo strozzi­
naggio· delle bollette, per il giro di 
scandali e di miliardi che lo lega ai 
petrolieri e ai governi democristia·ni. 
Se restassero le attuali tariffe, per il 
1 ~74 è previsto un de,ficit di 900 mi­
liardi, qiconQ, ma 'Per sanare il deficit 
si è escluso di ricorrere all'aumento 
del fonao di dotazione o all'emissio-

-

ne di'nuove obbligazioni, e si è scel~ 
to il sistema 'dell'aumento delle ta­
r iffe: cioè il s'istema classico della 
rapina, del rastrellamento diretto 
massiccio di denaro da parte dello 
stato ai danni dei redditi proletari e 
di sempre più vasti strati di ceti so­
ciali intermedi. Gli aumenti, dicono, 
saranno 'differenziati" in modo da te­
ner presenti le esigenze dell'apparato 
produtt·ivo e delle famiglie meno ab­
bienti ". 

t'apparato produttivo continuerà a 

TREVISO - Condannato' a 1 anni 
il padrone della Chiari & Forti 
Accusati i tre ministri dc Gui, Ferrari Aggradi e Gaspari 
per corresponsabilità nella produzione dell'olio di colza 
THEVISO, 30 aprile 

Verso le ore 14 di oggi il pretore 
La Valle ha emesso la sentenza di 
condanna contro il presidente della 
« Chiari e Forti n. E' stato condannato 
a 7 anni di detenzione e a un miliar­
do di multa, oltre al pagamento delle 
spese processuali. 

t'ing. Chiari è statQ quindi rite­
nuto colpevole di aver usato sostan­
ze nocive nella produzione dell'olio e 
della farina, impiegando il seme di 
oolza, contenente l'acido erucico, 
dannoso e pericoloso per la salute; 
di frode continuata in commercio, 

producendo e vend'endo detto olio 
denominato « olio di semi vari" men­
tre era olio di pura colza. 

Si tratta di una condanna esempla­
re in particolar modo perché non la­
scia in disparte coloro che assieme 
all'industriale dell'olio hanno portato 
avanti e avallato «dall'alto» questa 
grossa speculazione sulla salute dei 
proletari; la sentenza del pretore La 
Valle infatti, non si ferma alla con­
danna dell'imputato Chiari Enrico, ma 
procede nella sua parte finale ponen­
do precise accuse ai tre ministri DC: 

(Continua a pago 4) 

godere delle facilitazioni di cui ha 
sempre goduto, quanto alle famiglie 
meno abbienti, si parla di concedere 
qualche lira di sconto a Kwh. per le 
fasce di consumo inferiori a 42 Kwh. 
mensili , e a partire da questi aumen­
ti progressivi fino al 60 per cento per 
le fasce di consumo più alte. Si trat­
ta dunque insieme di una rapina e di 
una forte pressione alla ulteriore ri­
duzione dei consumi per le famiglie 
proletarie e gli strati più bassi della 
borghesia. 

Oltre naturalmente che di un nuovo 
impulso all'aumento . generale dei 
prezzi. Il blocco oel·le tariffe p\Jbbli­
che figura tra le ri·C'hie·ste cosiodette 
« prioritarie" che le confederazioni 
sindacali presenteranno al governo 
neli'incontro di giove.dì, ma in una 
formulazione non del tutto chiara, 
come affatto ch iara è la richiesta 
della «gestione politica dei prezzi ». 
Quanto alla detassazione dei salari, 
la proposta sindaca,l e è quella di un 
meccanismo articolato di esenzione 
che funziona praticamente solo, con 
un mi·nimo imponibile di 2 milioni e 
160 mila lire. a partire dal caso di 
operai sposati con due figli. 

La preparazione sindacale .dell'in­
contro col governo è assai laborio­
sa: dopo la riunione ·congiunta ,di 
ieri sera, oggi si riuniscono le se­
greterie confederali separatamente, e 
giovedì mattina ci sarà la riunione 
finale. «Non è una visita di corte­
sia ", « ,la preoccupazione per la cri· 
si del paese non può essere scam· 
biata per rassegnazione» dichiarano 

. Il fascismo 
- ~- "--or!--

e il -colonialismo 

i sindacalisti a'lIa ' vigilia, ma a parte 
'Ie parole belJitcose c'è da ·dubitare 
ohe questo incontro, a distanza di tre 
mesi dall'ultimo, sia 'qualcosa di più 
di uno scambio .di vedute con un go­
verno che ha goduto della tregua elet­
torale e che ha evi.cfente intenzione 
di giocare fino all'ultimo joJ ricatto 
del referendum, approfittandone per 
accumulare altri fatti compiuti suoi bi­
lancio dell'attacco antioperaio e ,del· 
'Ia crisi. 

La fermezza . con la quale movi-
menti nazionali di liberazione ope­
ranti nelle colonie portoghesi hanno 
respinto i piani neocolonialisti di Spi­
nola si contrappone invece allo svi­
luppo delle consultazioni politiche in 
corso a Lisbona. Se fino adesso i so­
cialisti ed i comunisti hanno respinto 
la proposta di De Spinola per un mo­
dello neocolonial ista che prevede so­
lo in un lontano futuro, e cioè quan­
do i popoli dell'Africa" saranno matu­
ri per meritarla ", l'indipendenza tota­
le, è certo che le forze politiche di 
centro e di destra, tuttora vive ed 
operanti in Portogallo, appoggeran­
no in pieno il modello Spinola. Ieri 
infatti alla TV di Lisbona l'ex deputato 
liberale Sa' Carneiro, un uomo che 
gode grande prestigi'o tra la borghe­
sia, ha auspicato il riconoscimento 
del principio dell'autodeterminazione 
e la fine della guerra sottolineando 
la necessità che nell'attuale frangen­
te della vita politica del Portogallo 
sorga un « sano e robusto movimento 
centrista" suscettibile di controbilan­
ciare gli eccessivi entusiasmi popo­
lari e di fare molti proseliti fra i cit­
tadini bempensami i quali, pur essen­
do sinceramente propensi alla demo­
crazia, hanno il timor panico del co­
munismo. 

Mentre il generale De SpinOla, pre­
sidente della Giunta di salvezza na-

In Cile e in Urugu~y 
eccezionali misure di re-' 
pressione per il 1· maggio 

Il primo maggio fa paura agli aguz­
zini fascisti. 

A Santiago e nelle principali città 
del Cile il coprifuoco è stato prolun­
gato di due ore, mentre i militari 
hanno predisposto un eccezionale 
spiegamento di forze per prevenire e 
reprimere ogn i tentativo di manife­
stazione. 

l! comandante della piazza milita­
re di Santiago ha emesso ieri un co­
municato intimidatorio nel quale si 
invita la popolazione a rimanere nel­
le case perché «ordigni esplosivi e 
incendiari» sarebbero stati dissemi-

nati in vari punti della città da « ele-
menti estremisti ". . 

Questa affermazione fa pensare 
che i militari abbiano intenzione di 
organizzare provocazioni e attentati 
per impedire ogni iniziativa di lotta. 

Malgrado la mobilitazione preven­
tiva dell'intero apparato di repressio­
ne, nei giorni scorsi sono circolati 
nelle fabbriche e nelle vie centinaia 
di manifestini clandestini che invita· 
no gli operai ad azioni di protesta per 
il 1° maggio. 

A Santiago, il boia Pinochet ha an­
(Continua a pago 4) 

zionale portoghese. continua ad in­
contrarsi e a trattare il nuovo assetto 
del paese con i rappresentanti dei 
vari partiti politiCi, le forze armate 
portoghesi di stanza nei territori di 
Oltr.emare proseguono le missioni 
quotidiane, definite di routine, sui ter­
ritori controllati dàlle forze di libera­
zione dell'Angola, del Mozambico e 
della Guinea-Bissau. Per il momento 
quindi nei paesi dell'Afr·ica sotto ' il 
dominio coloniale di Lisbona ben po­
c-o è cambiato. 

Il PAIG'C, il partito. della repubblica 
della ,Guinea-Bissau, ha anzi reso no­
to che da'l giorno del colpo di stato 
il Portogallo non solo ha proseguito i 
bombardamenti ma le incursioni sono 
aumentate. Nel darne notizia in un 
comunicato il PAIGC so~linea che il 
fatto che gli obiettivi delle bombe fa­
sciste di Lisbona siano i villaggi, le 
scuole, gli ospedali e gli spacci ali­
mentari pubblici, sono la più chiara 
testimonianza «del permanere, alla 
testa della direzione del Portogallo , 
di perspne che nutrono sempre propo­
siti criminali contro il nostro popo­
lo ". 

L'avvertimento è chiaro, fa il paio 
con quelli che la giunta rivolge in 
questi giorni contro gli « eccessi del­
le frange estremiste ", e preannun­
cia uno scontro che è destinato ad 
aprirsi, a tempi brevi, lungo un fron­
te di classe. Sembra infatti difficile 
che il nuovo regime possa darsi una 
stabilità su basi democratiche, senza 
che avanzi e si rafforzi un movimento 
di massa che già in questi giorni non 
solo ha espresso la sua richiesta pre­
liminare: fine della guerra, liquida­
zione del sistema coloniale, piena in­
dipendenza per i popoli d'oltremare ; 

. ma ha cominc·iato a praticare l'epu­
razione dei fascisti dalle cariche pub­
bliche, dai sindacati e dalle scuole, e 
il diritto alla libertà di riunione e di 
associazione. E' un movimento che 
male si concilia . con i progetti neo­
colonialisti di Spinola e della gran­
de borghesia portoghese. ma che 
può giovarsi oggi della situazione esi­
stente nelle file dell'esercito, dove 
l'avversione al regime colonial ista ha 
investito gran parte degli ufficiali, ol­
tre alla truppa. 

La mobilitazione operaia e studen­
tesca dello maggio, ben più che le 
dichiarazioni degli esuli che tornano 
;"n questi giorni, darà la misura di ciò 
che le masse vogliono e di come in­
tendono utilizzare le nuove libertà. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Per dare più forza 
• alle lotte e al proprio 

programma la classe 
operaia voterà 
IL NO DEGLI OPERAI 

« E' necessario dare una risposta 
a ch i vu.ole dividere e sviare la forza 
dei lavoratori - dice la mozione 
per i l NO approvata dagli operai della 
Fabbi di Modena - portando avanti 
le richieste che sono· emerse in que­
sti mesi e culminate nello sciopero 
generale del 27 febbraio: 

- la difesa del potere d'acquisto 
del salario; 

- prezzi politici; 
- detassazione dei salari; 
- aumento dei minimi di pensio-

ne , dell'indennità di disoccupazio­
ne e degli assegni fam i liari ; 

- salario garantito; 
- diritto alla casa ad un prezzo 

proporzionato al salarib; 
- nuovi posti di lavoro al sud. 

Contro queste manovre antioperah:i 
e per raggiungere ql,Jesti giusti obiet­
tiv i, diciamo: 

- No all'abrogazione del divorzio; 
- No a Fanfani e ad Almirante; 
- No al fascismo. 

Viva l'unità dei lavoratori!". 
L'impegno diretto della classe ope­

raia sul refer:endum si è ormai esteso 
a tutte le fabbriche", grandi e picco-
le, in tutto il paese. . 

« Sulla scena politica - dice il 
C.d.F. del l 'Alpina di S. Vendemmia­
no (TV) - assistiamo ad un proget­
to autoritario pQrtato avanti attraver­
so oscure manovre golpiste (strage 
di stato , Rosa dei Venti, allarmi alle 
caserme ... ) e al disegno più preciso 
e consistente di Fanfani e della DC 
per una svolta dello stato e -delle sue 
istituzioni in senso reazionario e an­
tioperaio, anche attraverso modifiche 
sostanziali di alcuni punti chiave del­
la Costituzione. In qu'esto quadro 
si colloca il referendum " . 

« I settori più retrivi della borghe­
sia, fascisti e reazionari - denuncia 
a sua volta l'assemblea dei lavorato. 
ri parastatali della FIDEP-CGI'L di Tre­
v iso - che oggi si. .identificano nel 
binomio Fanfani-Cefis, tirano fuori 
l'arma del referendum, con ' questo 
strumento essi tentano di dividere 
il movimento dei lavoratori e di sviar­
lo dai suoi interessi reali che sono 
salario , riforme, occupa7.ione verso 
una battaglia meramente difensiva: 
imporre cioè una nuova tregua e al­
lontanare nel tempo le lotte dei lavo­
ratori. Questo disegno lo sperimenta­
no di persona i lavoratori parastatali 
quando vedono il loro riassetto e con­
tratto sl ittare sempre più in là ". 

ti teatro operaio arriva a Mel issa. 

MI'LANO . Gli operai .del·I'Alfa bloccano l'autostrada. 

Per il no si sono poi espressi il 
consiglio di zona di Chivasso, il sin­
dacato CGIL scuola di Biella, il C.d.F. 
della Montefibre di Verbania e quello 
dell 'ITA-TUBI di Racconigi, il C.d.F. 
della Mottura Fontana di Lambrate, 
tutti i consigli di Corte Tegge (Ca­
vriago) e il C.d.F. deIla Melegari di 
Fabbrico (RE), la cooperativa CO.M. 
FER di Modena, il calzaturificio Ruma­
na di Bagnacavallo (RA) , il C.d.F. del­
la Maref di Bondeno, il C.d.f. del­
l 'Qspedale civile di Massalombarda. 

A Pomezia i consigli di 21 fabbri· 
che hanno sottoscritto un documento 
comune e a Torino l 'assemblea dei 
pensionati al c ircolo De Angeli si è 
espressa a favore del no all 'abroga­
zione del divorzio, in una affollatis­
sima riunione . 

cc Dicono che gli anziani non do­
vrebbero interessarsi al divorzio per­
ché è un problema che non li riguar­
da, ma nessuno di noi si è mai di­
sinteressato delle battaglie civili che 
si sono combattute in Italia, tantome­
no ce ne disinteressiamo oggi quan­
do il referendum rappresenta per la 
DC e per i fascisti un tentativo di 
svolta a destra n. 

A Genova documenti per il NO so­
no stati approvati alla Impermeabili 
S. Giorgio e dalle commissioni inter­
ne dei ferrovieri, dei pu litori , dei por­
tabagagli e del dopolavoro. Le lavo­
ratrici del Consorzio Autonomo del 
porto di Genova , della CULMU , della 
Coop. Negro e della Mutua del porto 
hanno diffuso questa presa di posi­
zione: 

« Rivendichiamo con forza il dirit­
to di giudicare in prima persona qua­
li siano le condizioni della donna ita­
liana, rifiutiamo pertanto le espres­
sioni retrive e reazionarie di chi, par­
lando della condizione della donna, 
si riferisce ad essa definendola ail 
coniuge più debole", di chi tenta 
di farsi passare per ' un difensore di 
tale presunta debolezza... si tenta, 
facendo leva sui sentimenti e su ar­
caiche concezioni del ruolo della don­
na nella società, di respingere indie­
tro il processo di emancipazione fem­
min i le, assegnando alla .donna un 
compito che si profila sempre più si­
mi le a quello assegnatole dalla con­
cezione reaz ionaria e fascista della 
famiglia, nella quale alla donna era 
assegnato come compito primario 
quello di procreare e "tacere" " . 

Documenti analoghi sono stati dif­
fusi da un gruppo di telefoniste della 
SIP e dell 'azienda telefonica di stato, 
dal «Comitato Unitario Divorzista" 
dei tramvieri dell'AMT da un gruppo 
d i lavoratori e membri del consiglio 
d i fabbrica delle fonderie di Multe­
do, dal consiglio direttivo dell'asso­
ci azione mutilati e invalidi civili e 
dalla «comunità cr istiana di Oregina », 
i cui aderenti hanno diffuso il pro­
prio documento anche davanti alle 
chiese . 

BOLOGNA 
Venerdì 3 com iZIO in piazza 

Maggiore alle 20,30. Parla Adria­
no Sofri . 

MILANO 
Sabato 4 comizio in piazza Ca­

stello alle 15,30. Parla Adriano 
Sofri . 

COSENZA 
Venerdì 3 alle 10, all 'univer­

sità del la Calabria (Arcavaca­
ta - CS), conferenza dibatt ito or­
ganizzata da Lotta Continua e 
dal centro comunista calabrese 
in collaborazione con alcu ni do- . 
centi dell'univers ità. Interverrà 
i l compagno M ichele Colafato . 

Mercoledì 1 magg io 1974 

IL 12 MAGGIO 
RISPONDIAMO NO 

Mercoledì 1 
PAVONE (TO) - Alle 11 comizIo. 
SUSA (TO) - Comizio alle 10,30 di 

Nicola Laterza. 
PONT S. MARTIN (AO) - Alle 11,30 

comizio. 
BORGO S. DALMAZZO (CN) • Alle 

10,30 comizio e spettacolo . « Canta­
referendum ... 

VALDIERI (CN) - Alle 18,30 cQmi­
zio e spettacolo ,« Canta referendum ». 

MILANO - Alle 17,30 comizio alo ' 
l'ospedale Niguarda. 

CORMANO (MI) - Alle 18 mostra 
alle case di via Gramsci 48. 

BIASSENO(MI) - Alle 18 comizio. 
BElGIOIOSO (,PV) - Comizio alle 

10,30. ' 
BRON"(PV) - Comizio alle 11,30_ 
CASTEGGIO (PV) - Comizio alle 

11,30. 
CASTElfRANCO V. (TV) • Mostra 

e giornale parlato in piazza Gior­
gione. 

IESOLO (VE) - Comizio in piazz,a 
1° Maggio alle ore 10,30. 

·QUARTO D'ALTINO (VE) - Comizio 
in piazza S. Angelo aUe ore 10,30. 

TR.ICESIMO (UD) - Ore .17, piazza 
Garibaldi, mostra e canzoniere friula­
no, ore 18: comizio. Parla il compa­
gno Toni. 

CODROIPO (UD) - Ore 20,30, all'au­
ditorium comunale, dibattito sul refe­
rendum organizzato dai Circoli Otto­
bre, « Pablo Neruda » e dal comitato 
difesa del divorzio. Per Lotta Continua 
interverrà il. compagno Franco. 

PADERNO (UD) - Organizzato dal 
centro culturale cc 1° Maggio» in oc· 
casione del XXX della Resistenza e 
per la festa del l,avoro giornatà di 
manifestazione: apertura ore 10,30. 
Alle 16,30 incontro dibattito sul tema 
del lavoro con rappresentanze di ope­
rai di fabbrica; ore 17,30: canzoniere 
di Monf.alcone. 

GENOVA - Com izio alle 9,30 in piaz­
za Petrella. COl1)izio alle 9,30 in piaz­
zale Adriatico. 

CHIAVARI (GE) - _Comizio in piazza 
Mazzini alle 10,30. 

PISA. Alle 10,30 in largo Ciro Me­
notti comizio e spetta~olo Circolo Ot­
tobre. 

VIAREGGIO - Comizio . in piazza . 
Mazzini alle 11 ,30. Parla Tommaso 
dell'Alfa di Arese. 

SERAVEZZA - IMostra in via Homa. 
Propaganda nei paesi del comune. 

MANZIANA (Roma). Alle 10 mostra 
e propaganda organizzata da 'lotta 
Continua, Collettivo Politico CNEN, 
Nucleo Comunista di Anguillara. 

MACERATA - Alle 10,30 comizi ai 
quartieri Pace e Fossi. Alle 11 com i­
zi a Villa Potenza. 

FERMO (A P) - Comizio. 
OSIMO (Ancona) " Comizio alle 

10. 
L'AQUILA - Mostra e alle 18 comi­

zio a Pratola Peligna. 
NERETO (Teramo) - Al l e 11 comi­

zio e mostra. Parla Paolo Cesari. 
COLONNEUA (Teramo) - Alle 19 

comizio. 
. VICOVARO (Roma) - Mostra e alle 
17 comizio . 

AMASENO (Roma) - Comizio alle 
11. Parla Adachiara Zevi. 

OSTIA (Roma) - Mostra e comizio . 
VILLANOVA (Roma) - Mostra . 
NAPOLI. Montesanto - Alle 18,30 

in piazza Olive lla proiezione film su 
Napol i. 

PAGANI (SA) - Alle 18 mostra e pro­
paganda. 

VALLO DELLA LUCANIA (SA) - Al­
le 18.30 com izio e spettacolo. 

AGROPOLI (SA) - Alle 18,30 comi- ' 
zio e spettacolo. 

GUGLIONESI (CB) - Alle 17,30 co­
mizi o e mostra in piazza Gar ibaldi. 

COllETORTO (CB) - Most ra. 
VALENZANO (BA) - A I pomeriggio 

comizio con mostra e audiovi s ivo . 
BRINDISI - A lle 18 in piazza Vitto­

ria mani f estazi one, comizio e spet-

tacolo promossa da 'Lotta Continua, 
OC(m-I), Manifesto~P.oUP, PO(m-1)1. 
Proiezione del film sulla DC. Canzoni 
di Tonino Zurlo. Parlano Michele Boa­
to e Pietro Mita. 

MONTE PARANO (TA) - A lle 19 co­
mizio. 

POLICORO (MT) - Alle 10,30 comi­
zio. 

ROTONDELLA (MT) - A l le 19 comi­
zio Parla M ichele Colafato. 

DECOLLATURA (CZ) - Comizio alle 
18 

PARTINICO (PA) - A I mattino Tea­
tro Operaio. 

BOLOGNETTA (PA) - Comizio alle 
18. 

CASTELBUONO (,PA) - Comizio al­
le 18. 

PALERMO - Mostra in piazza Indi­
pendenza. 

VII'LA FRATI (PA) • Alle 17,30 Tea­
-tro Operaio. 

UCRIA (ME) - Alle 19 com izio'. 
NUORO - Alle 18,30 comizio in piaz­

za Masini. Parla Roberto Morin i. 
SASSARI • Spettacolo al cinema ' 

Quattro Colonne. 

Giovedì 2 
IVREA - ArIe 16,30 comizio alla ICO. 
MILANO - Comizio all'Alfa Portel­

lo {11 ,30-15). 
Limbiate - Alle 13 comizio all 'Ar­

flex . 
Cinisello - Alle 18 comizio a Campo 

dei fiori. " 
Garbagnate - Alle 12' comizio alla 

Banfi. 
TRENTO - Comizio nel quart iere di 

Gardolo. 
TRIESTE • Comizio a ' S. Giovanni 

alle 18,30 (Capolinea 6) . 
VENEZIA - Mostra a Rio Morto (Can­

naregio). 
PADOVA - Alle 10 aula Morgagni 

di med icina: assemblea ,e pro iezione 
audiovis ivo. 

CARPI (MO) - Alle 18 com izio in 
piazza Martiri. 

FONTANELLATO (PR) - Alle 10 co­
mizio. 

POGGIO A CAIANO (FI) - Comizio 
alle 11. 

SIENA - Alle 21 presso la sala pa­
trizi manifestazione dibattito. Int ro­
durranno il compagno avvocat o Ar­
naldo Massei e Marco Boato. 

PESARO - Com izio davanti alla Mor­
bidell i. 

MACERATA - Mostra e comizi al 
quartiere Vergin i , alle 10. Alle' 12 
comizi e mostra alle fabbriche di Pie­
diripa. Alle 18 mostra e comizi ai 
quartieri Collevero e S. Francesco. 

ANCONA - Propaganda e comizi. 
TORTORETO LIDO (Teramo) - Co­

mizio alle 18 ,30 in pi azza delle scuo­
le elementar i. 

POGGIOMORELLO (Teramo) - Alle 
19 comizio . 

ROMA - AI Pol igraf ico (piazza Ve ro 
di) mostra e propaganda alle 14. Ar· 
chitettura: assemblea popolare di zo° 
na con fi lm sulla DC. Università: Mo­
stra ad economia e commercio. 

Fiat Magliana - Mostra dalle 16 al· 
le 18. 

Tufello - Proiez ione film sulla DC 
nell a scuola'. 

CASTEL MADAMA (Roma) - Alle 17 
com izio e mostra . 

NAPOLI_ Montesanto - Alle 14 ma' 
st ra davanti alla scuol a G.B. Della 
Torta . 

PONTECAGNANO (SA) - Alle 19 co· 
mizio di Lotta Continua e PDU P-Ma' 
nifesto. 

BARI - Mostra nel rione Libertà. Ma' 
stra e comizi alla Fiat. OM, Officine 
Calabrese, Fucine Merid iona li. 

MANDURIA (TA) - A lle 19 com izio. 
S. PANCRAZIO (Brindisi) - All e 19 

comizio. 
PALLAVICINa (PA) - Alle 17 comi, 

zio. 
PALER MO - Alle 13,30 Teatro Ope­

raio davanti al Cantiere Navale. 
PORTO EMPEDOCLE (AG) - AI po· 

meriggio dibattito in via Catania. 

p 
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LA CONFERENZA INTERNAZI'ONALE SUL CILE DI FRANCOFORTE 

N PROCESSO DI UNITA' E DI LOTTA 
ER RICOSTRUIRE, SU NUOVE BASI, 
'INTERNAZIONALISMO PROLETARIO 

Il compagno. Guido Viale, che ha 
partecipato con la delegazione di · 
Lotta Continua alla Conferenza In­
ternazionale sul Cile tenutasi a Fran­
coforte tra il 22 e il 27 aprile, ci ha 
rilasciato la seguente intervista, 

Tu hai partecipato al/a conferenza 
internazionale di Francoforte su, Cire. 
Puoi spiegare innanzitutto che cosa 
è stata questa conferenza? 

Si è trattato di un incontro tra tut­
te le organizzazioni della sinistra ri­
voluzionaria europea (definita nel 
modo più ampio possibile, e con la 
sola esclusione dei gruppi che non 
hanno voluto aderire) per discutere 
gli insegnamenti dell'esperienza cile­
na e per rilanciare, nel modo più -uni­
tario possibile la campagna di soli­
darietà con la resistenza. 

La discussione è durata tre giorni, 
con la partecipazione di circa 250 de­
legati in rappresentanza di una cin­
quantina tra organizzazioni politiche e 
comitati di sostegno, provenienti da 
18 paesi. 

L'alto numero delle .organizzazioni 
dipende dal fatto che in Germania, 
dove quasi tutta la campagna di so­
:idarietà con il popolo cileno è passa­
ta attraverso i comitati, questi non si 
sono ancora unificati a livello naziona-
le, come è avvenuto invece negli altri 
paesi. 

A queste delegazioni vanno aggiun­
te le rappresentanze del MAPU, del 
PS e della Sinistra Cristiana cilene (il 
MIR non ha potuto mandare un pro: 
prio rappresentante, e si è dovuto li­
mitare a un contributo scritto), della 
FOLA (federazione delle organizzazio­
ni latino-americane in Germania), del 

Un jncontro tra la sinistra rivoluzionaria europea reso possibile dalla larga unità creatasi nella campagna di solida­
rietà con la resistenza cilen.a - I 'Iimiti, pesantissimi., del dibattito non sminuiscono il grande valore di questo primo 
passo verso 'un coordinamento della sinistra rivoluziOC'laria europea - Le nostre proposte per approfondire questo pro-
cesso nella unità nella chiarezza . 
parçlta da quella sull'esp.erienza cile­
na e sui suoi insegnamenti per l'Eu­
ropa, in modo da trasformare la pri­
ma, che di fatto poi non c'è stata, in 
un fatto esclusivamente pratico e 
,; solidaristico », e di accentuare il ca­
rattere astratto, ideologi.co e perfino 
accademico della secorida. Contro 
questo ordine dei lavori noi di Lotta 
Continua ci siamo battuti fin dall'ini­
zio, ma senza successo. 

blemi » aperti, o che, in nome di una 
pratica esclusivamente volontaristica, 
rifiutano il terreno della analisi e del­
la elaborazione strategica. 

Questo fatto, possiamo dirlo, non 
è sfuggito a nessuno; ma molte orga­
nizzazioni della sinistra rivoluziona­
ria vi hanno risposto nel modo piÙ 
opportunista, con un atteggiamento 
che era un misto tra la paura di que­
sto confronto e il tentativo di sottrar­
visi. Questo atteggiamento si è ma­
nifestato nelle forme più diverse: 

tri. Anche in questa direzi-one non so­
no mancati gli eccessi. Il fatto che 
per definire il governo di Allende 
qualcuno abbia sentito i l bisogno di 
ricorrere alla categoria di Bonapar­
tismo, tèrmine elaborato da Marx per 
definire il ·carattere del secondo im­
pero francese, e di cui Trotzky ha tra­
mandato ai suoi epigoni l'uso e l'abu­
so, può dare una idea dell'assurdità 
e dell'inattWllità di certi interventi; 

rrancese Pour le Communisme, del­
la Lega dei Comunisti italiana, del 
Comitato Cile belga, di Verbunden 
Kommunism svedese, e, su un piano 
diverso, quell,i di Bandera Roja, spa­
gnola, del gruppo tedesco Revolutio­
naere Kampf, di Big Flame di Uver­
pool (Gran Bretagna), della già nomi­
nata FGLAI, oltre che, naturalmente, 
il contributo scritto del MIR . Ma sui 
termini di questo dibattito credo che 
ritorneremo quanto prima. 

Puoi precisare meglio quello che 
ritieni /'insegnamento centrale della 
esperienza cilena? 

a ' Movimento . Popolare Dominicano, 

Ma il limite maggiore evidentemen­
te non è questo, esso . va ricercato 
essenzialmente nella natura e nella 
linea politica delle organizzazioni pre­
senti. Su questo punto il nostro 9iu­
dizio è categorico: la conferenza di 
Francoforte è stata lo specchio fede­
le di tutto il settarismo e di tutto 
l'opportunismo presenti ali 'interno 
della sinistra rivoluzionaria europea. 
Ma questo «limite" del dibattito, 
lungi dallo sminuire il significato del­
la conferenza, ne rappresenta inve.ce 
il prinCipale aspetto positivo. Innanzi­
tutto perché le organizzazioni presen­
ti non vanno messe tutte sullo stesso 
piano, e, in un modo e nell'altro la 
conferenza ha mostrato che le diffe­
renze di linea non sono un fatto ca­
suale, ma la conseguenza di un rap­
porto più o meno ampio (o del tutto 
assente, per alcuni) con la realtà del­
la lotta di classe. In secondò luogo, 
proprio per questo aspetto, la confe­
renza di Francoforte può e deve di­
ventare il punto di partenza di una 
lotta politica, da' condurre all'interno 
della sinistra rivoluzionaria europea, 
nel massimo ~irito unitario. Chi ri­
fiuta questa conseguenza, non fa che 
aggiungere opportunismo a opportuni-

la prima e piÙ banale è stata quel­
la di non presentarsi alla conferenza. 
Per esempio il PDUP, che aveva addi­
rittura firmato il manifesto di convo­
cazione, non solo non ' è venuto, ma 
non ha nemmeno sentito il bisogno di 
awertire e di giustificare la sua as­
senza. Non hanno poi partecipato al­
la conferenza quasi tutte le organiz­
zazioni dogmatiche che si autodefini­
scono « m.1. » e quelle trotzkiste che 
fanno capo alla IV .Internazionale. Ma 
mentre le prime avevano, in un modo 
o nell'altro, fatto sapere che ·non 
avrebbero partecipato, o che avrebbe­
ro partecipato solo alla manifestazio­
ne finale, le seconde invece hanno fi­
no alla fine lasciato la cosa nell'inde­
terminatezza, nella speranza 'che la 
conferenza fallisse. In Francia, Rouge, 
che controlla la maggioranza del co­
mitato Cile, ha cercato anche, senza 
successo, di impedire la partecipazio. 
ne di questo ultimo. Quando però si 
è accorta, non solo che la conferen­
za si teneva lo stesso, ma che in es-

la quarta forma di opportunismo, 
infine, è quella presente nel conte­
nuto stesso degli interventi, cioè nel 
modo in cui la esperienza cilena è 
stata interpretata. Ma qui siamo a un 
livello di rapporti tra compagni e tra 
organizzazioni del tutto corretto, e 
non si può non sottolineare la diffe­
renza con le pOSizioni che ho elenca­
to prima. Di questa forma di opportu­
nismo l'espressione più organica l'ha 
fornita, secondo noi, il MAPU, la cui 
delegazione si è però inwegnata a. 
fondo, con contributi ampi e ·intelligen­
ti, nella conduzione del dibattito, tanto 
da diventarne in pratica uno dei prota­
gonisti. Le posizioni del MAPU, era­
no soggette ad ampie oscillazioni: da 
una prima posizione (tutta tesa a giu­
stificare la presenza del MAPU nel . 
governo di U.P.J in base alla quale 
l'unica possibilità di uno sbocco po­
sitivo del processo ci leno passava 
necessariamente attraverso i I trionfo 
di una linea di sinistra all'interno del 
gO\lerno stesso, il MAPU ha progres­
sivamente abbandonato, senza Criti­
carla, la categoricità di questa affer-

Molto brevemente, e con l'ovvio ri­
schio di essere 'schematico, a me pa­
re che il risultato finale della discus­
sione che si è sviluppata all'interi1O 
di Lotta Continua sia questo: che in 
u'na situazione di crisi prolungata :dal­
l'imperialismo, come quella che stia­
mo attraversando (crisi prolungata, e. 
non crollo imp.-ovviso o guerra, e qui 
non mi soffermo sui tratti fondamen· 
tali di questa crisi, che hanno trova­
to in Cile una limpida manifestazio­
ne) non c'è rilancio pOSSibile dello 
sviluppo, ma solo un progressivo peg­
gioramento delle condizioni di vita 
delle masse, il che non può non por­
tare a una loro radicalizzazione. In una 
situazione del genere, il controllo, il 
manten imento e la conservazione del 
potere imperialista è pOSSibile solo 
attraverso uno spostamento sempre 
più a destra, fino al fascismo aperto, 
della politica borghese; mentre un 
processo di liberalizzazione, anche 
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nonché osservatori dall'Iran, dalla 
Turchia e dal Golfo Arabico. 

Ciò che ha reso possibile la confe­
renza è il fatto che tutte le organizza­
zioni della sinistra' rivoluzionaria 'eu­
ropea, in misura maggiore o minore, 
e in forme differenti, sono state diret­
tamente impegnate, nei mesi scorsi, 
sia nella campagna di sostegno alla 
resistenza , sia nella riflessione sul si­
gnificato dell'esperienza cilena. Que­
sto è un primo dato unitario molto 
importante. E' dalla conferenza di 
Berlino sul 'Vietnam, nel '68-, che non 
si verificava ' più un fatto del genere; 
ma da allora la situazione è comple­
tamente cambiata, perché lo svilup­
po della crisi e della lotta di classe 
in tutti i paesi europei ha aperto alla 
sinistra rivoluzionaria-;uno spaZio po­
litico ampio e ben definito - occupa­
to più o meno bene dalle attuali or- , 
ganizzazioni - che allora non c'era, o 
riguardava al massimo i I movimento 
degli studenti. La novità del Cile ri­
Spetto al Vietnam sta dunque nel fat­
to che il primo, molto più di quanto 
lo sia stato il secondo, è per tutta 
la sinistra rivoluzionaria una occasio­
ne di riflessione concreta su se 
stessa. 
. La Conferenza di Francoforte, per 
finire su questo punto , è stata con­
cepita all'indomani della manifesta­
zione per il Cile del 18 novembre a 
Torino, con lo scopo di preparare, su 
basi politiche più solide, una manife­
stazione della sinistra rivoluzionaria 
europea e, nel corso della sua lunga 
gestazione, ha attraversato le vicen­
de più diverse, che, se ci fosse il 
tempo, varrebbe la pena raccontare 
Per filo e per segno. 

La Conferenza si è conclusa con 
una manifestazione a cui hanno par­
tecipato oltre 10.000 compagni, tra 
cyi molti emigranti italiani e spagno­
h, raccolti dietro lo striscione di Lot­
ta Continua. 

Qua/'è il tuo giudizio sull'andamen­
to e sui risultati della conferenza? 

Il mio giudizio, che non impegna la 
Organizzazione, perché la cosa' non è 
stata ancora discussa negli organismi 
dirigenti di Lotta Continua. ma solo 
~11'interno della nostra delegazione, 
e ampiamente positivo; e in questo 
credo che si differenzi nettamente da 
quello .che ne daranno molte delle 
Organizzazioni che hanno partecipato 
alla Conferenza . 

Il dibattit o ha avuto indubbiamente 
dei l imiti pesantissimi, il maggiore 
dei quali , ma non il solo , è stato la 
SUa povertà e schematicità . 

Va detto innanzitutto che a questa 
Situazione ha contribu ito non poco un 
ordine dei lavor i assurdo - tanto che 
non ha poi potuto essere rispettato, 
ma che ha nondimeno nuociuto mol­
t iss imo - in base al quale la discus-
Sione sull'internazionalismo e sulla 
So lidari età è stata completamente se-

. smo, in Uri pr:.ocessD . ch~ .s) GlJi-91enta 
di se stesso. Infatti, o ci si limita a 
prendere atto della situazione attua­
le, e si aspetta che nascano, come 
per incanto, nuove o.rganizzazioni con 
cui sia più facile dialogare; oppure 
Qualcuno ci dovrà indicare per quali 
vie, differenti da quella di un con­
fronto quanto più pOSSibile periodico 
e permanente a cui partecipino tutte 

' Ie organizzazioni che non si auto­
escludono dalla sinistra rivoluziona­
ria, è pOSSibile .condurre questa bat­
taglia politica. 

La strada dei rapporti diretti tra or­
ganizzazioni tra loro omogenee è cer­
tamente utile, ma non sufficiente; 
perché è troppo restrittiva nei con­
fronti di un impegno di unità e di lot­
ta verso tutta la sinistra- rivoluziona­
ria, e perché l'esperienza dimostra 
che questa «omogeneità.. sulla cui 
base molte organizzazioni si col­
legano tra loro, è, molto spes­
so, una chimera. Sintomatici, ad 
esempio, sono i rapporti di « fratel­
lanza» instaurati da Avanguardia 
Operaià con altre organizzazioni, co­
me ad esempio International Socia­
lism in Gran Bretagna, dalle quali la 
separano le divergenze politiche più 
ampie, emerse alla luce del sole nel 
corso della conferenza, mentre l'uni­
ca cosa che le unisce è la comune, 
e rinnegata, origine trotzkista. 

Che cosa intendi quando parli di 
oPPQftunismo? 

Il punto centrale secondo noi è que­
sto: l'esperienza cilena è il punto più 
aHo raggiunto da un processo rivolu­
zionario nell'occidente capitalistico in 
questo dopoguerra. Perciò esso deve 
rappresentare, per i rivoluzionari di 
tutto il mondo, un « modello» su cui 
riflettere per capire le condizioni e le 
forme in cui si sviluppa la lotta rivo­
luzionaria in questa fase, caratteriz­
zata dalla crisi prolungate attraver­
sata dall'imperialismo americano. Per 
questo il processo cileno è stato pa­
ragonato alla Comune di Parigi, a cui, 
lungi dal limitarsi a deprecarne la 
sconfitta, e il sangue proletario in es­
sa versato, si sono ispirati per oltre 
40 anni i rivoluzionari europei come 
modello i nsuperato di processo rivo­
luzionario. 

f' evidente quindi che questo giu­
dizio. largamente condiviso all'inter­
no della sinistra rivoluzionaria, ma in 
modo forse troppo superficiale, . ri­
mette in discussione i fondamenti 
stessi della analisi e della strategia 
di tutte le organizzazioni che preten­
dono di averne una, mentre toglie 
ogni alibi a tutte quelle altre organiz­
zazioni che hanno la tendenza ad 
identificare i propri compiti teorici 
con una noiosa elencazione di C( pro-

sa si decidevano cose con cui avreb­
be comunque dovuto fare i conti (co­
me una manifestazione internaziona· 
le a Parigi in caso di vittoria di Mit­
terrand), allora è spuntato improvvi­
samente ' fuori dal nulla un dirigente 
di Rouge, addirittura con la pretesa 
di parlare a nome del comitato la cui 
presenza alla conferenza aveva osta­
colato in og.,i modo; 

il secondo modo di sottrarsi al 
confronto è stato il tentativo puro e 
semplice di ,boicottare i lavori della 
conferenza dall'interno. In questo 
campo si è distinto tale Joxe, insi­
gne studioso del Cile, venuto in rap­
presentanza di quella .parte del comi­
tato Cile francese che 'aveva imposto 
la propria presenza alla Conferenza. 
Questo Joxe è stato il più attivo nel 
tentativo di impedlre che la Confe­
renza avesse una qualche ' conclusio­
ne, alimentando una artificiosa , quan­
to vacua e falsa contrapposizione tra 
i Comitati, che avrebbero avuto un 
interesse esclusivamente prat ico per 
il Cile , e le altre organizzazioni poli­
tiche, a cui non sarebbero premuti 
che i discorsi astratti. E' stato il seno 
so di responsabilità nei confronti del­
la resistenza cilena che ha fatto nau­
fragare nel modo più completo que­
sto tentativo ; 

il terzo modo in cui si è manife­
stato l'opportunismo è stato quello 
di non vedere nel Cile che una en" 
nesima quanto superflua confe rma di 
c iò che si è sempre detto o sempre 
saputo, facendo (anzi, in genere leg­
gendo) lungh i, interventi che non en­
travano nel merito di nessuno dei pro­
blemi trattati neg l i interventi degli al-

mazione, e si è appuntato sempre più 
sulla tèsi della necessi~à (e della 
mancanza) del partito rivoluzionario ; 
ma senza spiegare né criticare il mo­
do in cui proprio il MAPU ha lavo­
rato alla costruzione del partito ne­
gli anni di Unità Popolare. Rispetto 
a questa organizzazione, a cui va in 
gran parte il merito del successo del­
la conferenza di Francoforte , non pos­
siamo comunque sottrarci all'i mpres­
sione che sia l'ampiezza, encomiabile, 
del suo impegno all 'estero, sia, so­
prattutto, l'oscillazione delle sue po­
sizioni, siano la diretta conseguenza 
del tracollo che il partito ha subìto 
all'interno del Cile, inversamente a 
qua.nto succede per i l MIR . 

Per finire su questo punto , basta 
accennare al fatto che il settarismo 
da un' lato, e l'opportunismo dall'altro, 
che noi abbiamo sempre denunciato, 
e che continueremo a combattere , 
nelle posizioni di organ izzazioni ita­
liane come Avanguardia Operaia e il 
Manifesto, impallidiscono al confron­
to di quello dei loro corrispettivi in­
glesi e tedeschi; il che fa ben spera­
re che un livello più alto di lotta di 
c lasse, come quello raggiunto in Ita­
lia , costituisca comunque un freno al 
dilagare di certe posiz ioni. 

Va detto però, dopo questa neces­
saria rassegna , che i contributi posi­
tivi e stimolanti non sono certo man­
cati . Oltre a quelli del MAPU. di cu i 
ho già parlato , interventi molto inte­
ressanti, anche se non condiv idib il i, 
sono venuti dal compagno cileno Fer­
nando Mires , dal Comitato Ci le di 
Aschen , mentre interventi decisamen­
te positivi sono stat i quelli del gruppo 

parziale e ambiguo, difficilmente por­
ta alla stabilizzazione del sistema su 
basi riformistiche, mentre tende mol­
to più facilmente a una radicalizzazio­
ne dello scontro di classe. Se da un 
lato, infatti, una scelta della borghe­
sia in questa direzione può nascere 
solo più come risultato di una pres­
sione delle masse, 'dall'altro essa non 
fa che aprire nuove contraddi~ioni . 
nel blocco dominante, creando le con­
dizioni piÙ favorevoli per uno svilup­
po autonomo della lotta di massa e 
della sua avanguardia rivoluzionaria , 
la quale, non si identifica con le vi­
cende del blocco al potere , ma nem­
meno ha interesse, per una lunga 
fase , a contrapporsi frontalmente ad 
esso, finché l'acutizzazione dello 
scontro, e e il suo allargamento, non 
abbiano fatto maturare le condizioni 
di uno sbocco rivoluzionario. 

Sotto questo punto di vista, l 'espe­
rienza cilena rappresenta, per chia­
rezza e linearità , un modello esempla­
re. Ma, a patto che la si interpreti co­
me una tendenza , e non in modo cate­
gorico , a me pare che questa analisi 
abbia un puntuale riscontro in situa­
zioni molto vicine a noi : nella situa­
zione della Grecia di un anno fa, per 
esempio ; nella Turchia di oggi ; nei 
timori della borghesia francese di 
fronte alla crisi del gollismo e, so­
prattutto , nella dialettica che si è 
instaurata in Portoga ll o tra il putsch 
militare e l ' in iziativa delle masse. 

Come pensi che possa continuare 
questo confronto iniziato con la Con­
ferenza di Francoforte? 

La parte finale della ri soluzione ap­
provata quasi all'unan imità da i dele-
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gati che hanno partecipato all a con­
ferenza, e scritta di suo pugno dal 
compagno Corvisieri di Avanguard ia 
Operaia, oltre ad esprimere l'esigen- , 
za di « un arricchimento del confron­
to politico a livello internazionale " 
prevede due specifiCi meccanism i di 
riconvocazione. Dice infatti la mozio­
ne « A questo fine si propone: 1) di 
convocare iniziative di dibattito teo­
rico politico su altre decisive que­
stioni interessanti tutte le forze ri· 
voluzionari~ europee; 2) di rendere 
poss~bile una consultazione rapida e 
permanente attraverso un meccani­
smo di coordinamento che compren­
da, oltre alle forze attualmente pre­
senti nel comitato promotore della 
Conferenza di Francoforte, anche al­
tre importanti organizzaZioni rivoluzio­
narie ", con la precisazione .che « Dob­
biamo compiere ogni sforzo per svi­
luppare 'i rapportI con altre forze po­
litiche ,assenti da Francoforte per lo­
ro scelta, in modo da progredire sul­
la strada dell'unità di azione a livello 
europeo ". 

Ora le ragioni del mio giudizio po­
sitivo sulla Conferenza di Francofor­
te stanno tutte qui: non per come è 
andato il dib.attito in sè, ma perché 
la considero il primo, difficile quanto 
importante passo, sulla strada di que­
sto coordinamento; un passo che non 
sarebbe mai stato possibile èompiere 
Senza il peso e il significato che la 
esperienza cilena ha avuto per tutta 
la sillistra r1ivoluzioflaria. 

Dal modo in cui si è conclusa la 
conferenza, è più che probabile che 
molte delle organizzazioni che hanno 
approvato questa risoluzione - e non 
solo, invece, quelle che non c'erano 
o che non l'hanno approvata - fa­
ranno di tutto per disapplicarne il con­
tenuto, o semplicemente la ignore­
ranno, secondo la deprecabile abitu­
dine di considerare carta straccia gli 
impegni presi e sottoscritti; abitudi­
ne .che ha già avuto ampio modo di 
manifestarsi nel corso della prepara­
zione della .conferenza stessa. 

Ma noi ci atterremo rigidamente 
al testo e allo spirito di' questa ri­
soluzione, impegnandoci a fondo, ' co­
me abbiamo fatto in passato, perché 
la conferenza stessa si riconvochi nel­
le forme previste. Siamo convinti che 
la forza delle proposte politiche, no­
stre e di tutti quei compa'gni che la­
vorano per l'unità e per la chiarezza 
reciproca, sulla base di un rigoroso 
internazionalismo proletario, finiran­
no per imporsi. ed anche abbastan­
za in fretta, soprattutto perché lo 
sviluppo della lotta di classe in Eu­
ropa non tarderà a far capire a tutte 
le forze della sinistra rivoluzionaria, 
che oggi sono così renitenti ad in­
contrarsi, che di un coordinamento 
sempre più stretto, pur nel p'ieno ri­
spetto delle differenze che contrad­
distinguono le diverse linee politiche, 
noi abbiamo assoluto bisogno . 

Per fl momento c'è l'impegno pre­
so a discutere subito la convocazione 
di una manlifestazione per il Cile in 
Francia, in caso di una vittoria elet­
torale delle sinistre, e la convocazio­
ne di un'altra manifestazione inter­
nazionale, o di tante manifestazioni 
nazionali tra loro coordinate, per 1'11 
settembre, primo anniversario del gol­
pe in Cile. Oltre a ciò, per quello 
che riguarda nuovi dibattiti politico­
teorici, noi abbiamo già fatto due pro­
poste, riprese anche ' da altre organiz­
zazioni: la prima è' quella di una con­
ferenza sul fascismo e sulla lotta an­
tifascista ,in Europa, che affronti an­
che l'aspetto del sostegno mater iale 
alle organizzazioni rivoluzionarie dei 
paesi 'interessati, dall'Irlanda alla Tur­
chia , alla Grecia e alla Spagna, e sen­
za dimenticare i pericoNinsiti nella 
situazione di molti altri paesi. 

Ci sembra che il rapido svi luppo 
della situazione portoghese, e le ri­
percussioni che esso avrà sulla Spa­
gna e . sull'Europa, rendano questa 
proposta attuale e urgente . La secon­
da è quella di una discussione sulla 
emigrazione in Europa, sui problem i 
dell'organizzazione multinazionale del 
proletariato, con particolare riferi men­
to alla lotta contro le misure restrit­
tive delle libertà politiche e.civ i l i pre­
se nei confronti dei lavoratori em i­
granti sia dai paesi « ospitanti ", che 
da quell·i - molto spesso fascisti -
di origine. Ci sembra che l'aver fino­
ra . eluso questo nodo centrale de ll a 
lotta di classe in Europa sia la causa 
principale dell'opportunismo presen­
te all'interno di larga parte de ll a sini­
stra rivoluzionaria. Basta pensa re al­
l'assurdità di uno slogan così diffuso 
in Italia, e che ci è toccato sent ir ri­
sunare persino dentro la sala della 
conferenza di Francoforte, secondo 
cui « Il proletariato non ha nazione ". 
Chi grida una cosa simile non ha mai 
messo piede in un Wohnheim o in 
una baracca 'in Germania, o in un 
ghetto nero a Londra , altrimenti si sa­
rebbe accorto che i l proletar iato non 
solo ha una nazionalità, ma ne ha ad­
dirittura moltissime, e che questo 
elemento, da potente fattore di di­
sgregazione dell'unità di c lasse, nel­
le mani del capitale, può rovesciarsi 
nel suo contrario ; in uno strumento 
formidabile di organizzazione e di in­
ternazionalismo, nelle mani dell'avan­
guardia r ivoluzionar ia . 
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"Contadini sfruttati, 
ha fregati" 

Una nuova grossa manifestazione dimostra la crisi dell'egemonia dc nella cc provincia 
bianca» 
CUNEO. 30 aprile 

Lunedì a Cuneo sI è svolta una 
manifestazione provinciale ,di prote­
'sta indetta da,J.I'A'lIeanza Icontadini, 
da'II'Unione contadini italiani, da·lle 
ACL:I-terra, -da CGIL-CI-SL-U'l:L. 'La ma­
nifestazione è stata caratterizzata dal-
4a consistente pa:rtecipazlone -di dele­
gazioni operaie della 'FIAT-Mirafiori, 
della 'cartiera Burgo di Verzuolo, del­
la ferroviaria di Savigliano, della Mi­
chelin -di Cuneo. «Contadini e operai 
uniti ne'I·la ,lotta D, «siamo sempre 
più incazzati, vogliamo 'i prezzi ri­
bassati ", .. contadini sfruttati, Bono­
mi vi 'ha fregati D, questi gH '5'logaTI 
più urlati da'I corteo, di un migliaio 
di persone, ohe, partito dal foro boa­
rio, è sfilato per I·e vie cittadine. 

A chi'Usura della manifestazione 
ha'nno preso la pa'rola i segretari pro-

vin-ciali ,dell'Alleanza contadini e del­
rUnione contadini italiani, che hanno 
rivendicato .una politica agraria e ·di­
strib-utiva che protegga gl i J-nteress i 
delle masse contadine contro ,le ma­
novredei grossi 'commercianti, de­
gli speculatori , ,degli industriali, e nel 
contempo salvaguardi H tenore di vi­
ta delle. classi lavoratrici, stabilen­
do un cO'ntrollo rpoliti'co dei prodotti 
agricoli, i 'oui prezzi hanno raggiunto 
le stel,le proprio per fazi,one specu­
lativa dei g'rossi intermediari, di quei 
pesce·cani del commer'cio ,che ,danno 
poco al contadino e vendono ·caris-

. simo aH'operaio. 
Sono stati chiesti , ,come misure 

urgenti: . il blocco de:lle importazio­
ni di carne ed altri prodotti zootecni­
ci; l'abolizione dei monta'nti compen­
sativi con cui la CEE favorisce le 

Fermate a Mirafiori 
contro gli . sposta menti 

esportazioni di carne dagli altri paesi; 
l'erogazione di -contributi ai pic'Co'li 
agricoltori e 'non a,lIe grosse concen­
'trazioni agricole; l'abolizione del­
l'IVA sui prodotti necessari al,la agri­
coltura; prezzo pol itico 'Per mangimi" 
disinfestanti 'concimi; per la provin­
cia ,di Cuneo. ,elevazione ,del prezzo 
del latte alla sta'ila a l. 150, e con­
seguentemente un controllo sul prez­
zo di vendita da parte dell'industria. 

Ha ·concluso Otino Bo, segretario 
regionale dell'Alleanza 'contadini, 'Che 
ha denunciato i ri'di,coli finanziamenti 
.del piano carne, ed ha ac·cusato il 
governo, che invece di destinare i 
miliardi alla soluzione dei 'Problemi 
-reali del paese, -Ii hutta via per il 
re'feren'dum vol'uto dalla DC per di­
stogliere l'atte'nzione -delle masse 'Ia­
voratri'ci. 

e gli aumenti di produzione 
L'incontro Fiat-FLM sullo scaglionamento delle ferie 

TORINO, 30 aprile 
Ieri a Mirafiori, al secondo turno, è 

stato comunicato un aumento di pro­
duzione alla pomiciatu-ra 132: da 173 
a 195 pezzi per turno, mentre l'au­
mento dell'organico è di un solo ope­
raio, quindi molto meno che propor­
lionale. Gli operai hanno reagito im­
mediatamente con un'ora di sciopero. 
I capi hanno cercato ugualmente di 
far tirare la linea, sostituendosi agli 
operai. Era uno spettacolo divertente 
vederH sudar-e, sbuffare, sede·rsi esau­
sti dopo tre scocche, loro che quando 
un operaio protesta per i ritmi infer­
nali gli danno subito dello sfaticato e 

MILANO - Arre­
stati tre fascisti 
per le bombe alle 
sedi di polizia 
Candelotti esplosivi trovati 
vicino alla stazione di Gaeta 
Ordine Nero si è rifatto vivo 

Per le bombe di ' questa notte con­
tro sedi della polizia del distretto 
Centro di Milano (quello che ha arre­
stato il fascista Negri con due sac­
chi di dinamite) sono statti fermati e 
poi arrestati tre fascisti. 'Anche loro 
riconducono al solito giro di imprese 
terroristiche: erano stati implicati 
nei fatti di Via Belloti, dove una bom­
ba uccise l'agente di P.S. Antonio Ma­
rino. 

Contemporaneamente a Gaeta ve­
nivano trovati in un palazzo disabitato 
cinque candelotti di esplosivo e venti 
metri di miccia 'in perfetto stato di 
efficienza: il palazzo dove erano sta­
ti deposti si trova a pochissima di­
stanza dalla stazione ferroviaria. 

Questa mattina al'l'ufficio ANSA di 
Torino è arrivata una lettera firmata 
« Ordine Nero - Sezione Ezra Pound » 

e controfirmata con una svastica. La 
lettera dice: « Milano, Lecco, Firenze, 
Trieste ed ora Torino: come program­
mato dal tribunale supremo per la ri­
voluzione nazionalsocialista, i nuclei 
dell'Ordine Nero sorgono ovunque e 
colpiscono chiunque s,i erge a paladi­
no di questa sooietà ormai agli sgoc­
ciolL Primo e ulttimo avvertimento. La 
prossima vo'lta agiremo n. Ordine Ne­
ro è la firma che il terrorismo fasci­
sta ha usato per tutte le sue ultime 
imprese elettorali. 

Direttore responsabile: Ago· 
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tore: Silvana Mazzocchi • Tipo­
Lito ART-PRESS. 
Registrazione del tribunale di 
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annuale L. 24.000 
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annuale L. 30.000 
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del lavativo! 
Sono anche continuati gli scioperi 

all'off. 98 (manutenzione delle carroz­
zerie), mentre è cominciata la lotta 
della 99 (collaudo), sempre di quat­
tro D're per turno, e sempre per il 
passaggio di categoria. 

Ieri altri cinque operai sono stati 
spostati dal montagg'i o motori 128: il 
totale dei trasferiti da questo reparto 
ammonta ora a 36, anche se la pro­
duzione non è certo diminuita. Sono 
stati com'Unicati anche due nuovi li­
cenziamenti. La motivazione è la soli­
ta: discontinuità sul lavoro; la realtà 
è la rappresaglia contro due compa-

Roma 

A CINECITTA' 
I FASCISTI 

FANNO UNA MESSA 
PER MUSSQLlNI 

Una forte mobilitazione -çtntifa­
scista li 'isola 

A Cinecittà, dopo l 'aggressione al 
compagno Fabio Romini, i fascisti han­
no tentato una ennesima provocazio­
ne commemorando la morte di Beni­
to Mussolini nella basilica di Don 
Bosco. Ci·rca 40 squadristi della zo­
na centro sud (Sezione di via Noto, 
Piazza Tuscolo, Via Sommacampagna) 
si sono schierati davanti all'entrata 
della basil·ica protetti dalla .polizia, so­
ni, Schirilò e Buontempo. Ma ad im­
no stati l'i conosciuti i fascisti Roma­
pedire che s'i 'sguinzagliassero per il 
quartiere vi è stata una grossa mo­
bilitazione 'antifascista militante dei 
compagni, che in circa 200 hanno pre­
sidiato la piazza ed hanno fatto rin­
chiudere i fascisti nel loro covo. Dopo 
di che i compagni in corteo per il 
quartiere hanno fatto propaganda per 
il NO alla DC e alle provocazioni fa­
sciste. 

Campobasso 

SCIOPERANO 
GLI STUDENTI 

CONTRO 
LE PROVOCAZIONI 

FASCISTE 
Contro la presenza dei fascisti nel­

le scuole che ne'i giorni scorsi hanno 
distribuito dei volantini e contro AI­
mirante e Fanfani che sono venuti a 
parlare a Campobasso, oggi c'è sta­
to lo sciopero generale di tutte le 
scuole e un corteo combattivo pieno 
di slogans antifascisti. La manifesta~ 
zione si è conclusa con un comizio 
di un compagno dei CPS. 

E' uscito in questi giorni il nu· 
mero 5 (marzo-aprile) del bollet· 
tino della commissione naziona· 
le lotte operaie. E' un numero 
doppio ('120 pagine) e costa lire 
500. Deve essere richiesto pres­
so la sede di Torino. 

gni combattivi, sempre alla testa del­
le lotte: i compagni Lovullo (off. 83) 
e Zambella (off. 89). 

Sempre alle Meccaniche, off. 71, al 
secondo turno c'è stata un'ora di scio­
pero (al primo c'era stata un'ora e 
mezzo) per l'ambiente di lavoro. In 
quella officina si trova l'acqua emul­
siva, che, se viene lasciata per più 
di ventiquattro ore comincia ad ema­
nare un fetore intollerabile. A tal 
proposito, circa un anno fa era stato 
raggiunto un accordo con la direzio­
ne, che si era impegnata a non trat­
tenere l'acqua per più di un giorno. 
Ieri, al ritorno dai quattro giorni del 
~ ponte ", gli operai hanno trovato un 
puzzo .inumano, emanante dall'acqua, 
ferma lì da quattro g'iomi; e si sono 
fermati per protesta. -

Un altro licenziamento è avvenuto 
all'off. 77: un operaio, stanco di es­
sere spostato qua e là giorno dopo 
giorno, come avveniva ormai da tre­
quattro mesi, ha rifiutato un ulteriore 
spostamento, ed è stato licenziato. 

La rappresagl'ia è la via scelta dal­
Ia Fiat per imporre agli ' operai l'ac­
cettaZ'ione del processo di ristruttura­
zione in corso. 

Alla SPA-Stura si sono tenute que­
sta mattina le prime assemblee SUI-, 
l'inquadramento unico. Anche qui, co­
me già a Mirafiori la settimana scor­
sa, in diverse riunioni si è potuto ve­
rificare un contrasto tra i delegati più 
vicini al sindacato (ai quali era affi­
data la gestione delle assemblee), 
che insistevano per isolare il tema 
dell'inquadramento unico e per limi­
tare a questo la discussione, e mol­
ti operai che sono intervenuti per le­
garlo con i problemi che attualmente 
gli operai della SPA, e non solo della 
SPA, più sentono sulla loro pelle , gli 
aumenti di produzione, lo scagliona­
mento delle ferie. Su questi temi di 
fatto, in alcune assemblee la discus­
sione si è fatta vivace; nelle altre, do­
ve i delegati sono riusciti a restrin· 
gere il dibattito, questo è stato ca­
ratterizzato da una certa passività del­
la .base: passività che è la logica con­
seguenza di una gestione sindacale 
del problema del'l'inquadramento uni­
co, che esdude la richiesta di un si­
stema generalizzato di automatismi, 
e limita il problema alle Singole squa­
dre, o ai singoli individui. 

Infine si è svolto il primo incontro 
tra la Fiat e la FLM sull'attuazione 
dello scaglionamento delle ferie. Lo 
incontro si è concluso con un nulla 

. di fatto, e la continuazione dei collo­
qui è stata rinviata al 6 maggio. Sono 
però emersi dati sull'inchiesta che 
Fiat e sindacato hanno effettuato con­
giuntamente. Un buon 25 per cento 
degli operai non ha compilato il que­
stionario; di quelli che hanno rispo­
sto, più del 70 per cento ha dichiara­
to di preferire le ferie in agosto, e 
meno del 10 per cento si è pronuncia­
to per le ferie a partire da metà giu­
gno, o in settembre. Inoltre, pochissi­
mi, meno di duecento, hanno dichia­
rato di essere disponibili al trasferi­
mento alla SPA o alla SOT durante il 
periodo estivo. Sebbene i risultati del­
l'inchiesta abbiano chiarito la non di­
sponibilità operaia a collaborare nel 
programma di pieno utilizzo degli im­
pianti deciso da Agnelli, la Fiat ha 
comunque dichiarato la propria volon­
tà di portare avanti, sia pure a titolo 
« sperimentale» l'operazione. 

In questo primo 
maggio i soldati 
siciliani sono 
con i proletari ' 
A tutti i lavoratori siciliani, 

che in questo 1· maggio celebra­
no la loro festa e manifestano la lo· 
ro volontà di lotta in tutte le piazze 
siciliane, noi, proletari in divisa, dia­
mo la nostra solidarietà. 

Coscienti dell'importanza che as­
sume questo 1· maggio nell'attuale 
situazione politica, che vede un for­
sennato attacco reazionario contro la 
classe operaia e le sue avanguardie 
di lotta condotto in prima persona dal- . 
la DC e dal suo segretario Fanfani, 
non potendo partecipare attivamente 
alle manifestazioni che verranon in­
dette nelle varie città e paesi, noi ci 
impegnamo a propagandare nelle va· 
rie caserme il significato ed i conte· 
nuti di questa scadenza. 

Convinti che l'unica risposta ai ten· 
tativi reazionari della DC e delle ca­
rogne fasciste sia ancora una volta 
la mobilitazione e la lotta di tutti noi 
contro l'oppressione e lo sfruttamen­
to capitalista, noi, lavoratori e com· 
pagni soldati, appunto individuando 
nell'esercito uno dei capisaldi sui qua­
li si concentrano i piani eversivi e 
antipopolari del padronato, ci muo· 
viamo su questa strada, in stretta uni· 
tà con tutti voi che lottate fuori, per 
sconfiggere definitivamente queste 
manovre e riaffermare con ancor più 
forza e determinazione la nostra vo· 
lontà di combattere per una società 
libera e socialista. 

PROLETARI IN DIVISA 
DELLE CASERME SICI-LlANE 

GRAVE DECISIONE DEI FAR­
MACISTI ROMANI 

Gli assistiti 
dii a·lcune mutue 
pagherann,o le 
medicine in contanti 

L'assooiazione dei farmacisti della 
provincia di Roma, vista « la precaria, 
grave situazione economica nella 
quale, dopo l'entrata in vigore dell'au­
mento del tasso di sconto bancario, 
si dibattono le farmaoie a causa de­
gli oneri derivanti dalle anticipazioni 
finanziarie per l'assistenza mutualisti­
ca ", ha preso la decisione di scari­
care le decisioni della Banca d'Italia 
sugli assisNti di alcune mutue (Acea, 
ENPALS, Gas, INADEL, MAP-Stefer, 
SIP-TETI e Poligraficol: d'ora in poi 
dovranno pagare le medicine in con­
tanti. 

La stretta creditizia comincia a sor­
tire anche effetti collaterali che, in 
questo caso attraverso la mediazione 
della corporazione de·i farmaoisti, van­
no a parare sempre nello stesso fine: 
colpire salari e stipendi. 

Mercoledì 1 maggio 1974 

RAPIMENTO SOSSI 

Continua a Genova 
la caccia all'uomo -in città 
e nella campagna 

Oltre 4.000 uomini tra carabinieri, 
celerini e guardia di finanza continua­
no la gigantesca caccia ai rapitori di 
Sossi. Terminata infruttuosamente la 
« tr-egua ", le perquisizioni sono ripre­
se in grande stile. La città è stata di­
visa in « settori operativi" e a inizia­
re da Albaro, il quartiere signorile 
dove abita Sossi, intere strade ven­
gono setacciate e perquisizioni sono 
effettuate in tutti gli appartamenti, 
le cantine e le rimesse degli edifici 
visitati. 

Ieri in Albaro è stata perquisita an­
che la casa di Migl·iorini, corrispon-

dente del Corriere della Sera. Delle 
« visite" sono incaricati celerin'i e 
baschi ner·i con la machinen pistole 
a tracolla, ch'e suonano alla porta e 
si accomodano senza tanti compli- ' 
menti. Una donna anziana, che si tro­
vava s'ola 'in casa, è svenuta quando, 
aprendo la porta, si è trovata davanti 
le canne dei mitra. 

Tutto questo in ogni caso non può 
certo giustificare il mantenimento di 
un vero e proprio stato d'assedio, at­
tuato con proporzioni da manovra mi­
litare vera e propria, e che si rivela 
del tutto inutile. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL ·GIORNALE 

Sede di Bari ..... .... .... .... . 
Sede di Mantova ........... . 
Sede di Bologna ............. .. 
Sede di Modena .... ....... . 
Sede di Ferrara .............. . 
Sede di Reggio Emilia ..... . 
Sede di Rimini .............. . 
Sede di Riccione ........... . 
Sede di Cattolica .......... .. 
Sede di Forlì ................ .. 
Sede di Firenze ............. .. 
Sede di Pesaro .............. . 
Sede di Macerata ........... . 
Sede di Genova ........ ...... . 
Sede di Roma: 

Un gruppo di biologi ... 
Sede di Siena ..... : .... . ...... . 

Sottoscrizione al Monte 
dei Paschi ........ ...... . 

Sede di Trento: 
Una partita a carte ...... 

Sede di Massa: 
Sèz. Poggiolo .............. . 

Sede di Modena: 
Licia, Marco e Franca. 

Giovanna, Rita, Wil· 
liam, Ombretta ........ . 

Nascimbeni I. '~ ............ .. 
Claudia e Aurora ...... . .. 

. Angela, Graziella, Danie· 
I@- ....... . ..... ............. . 

Corrado ................... .. 
P.G . . ............. .. ..... ..... . 
Operai della Salami: 

Athos ................... .. 
Meris .................... . 
Adriana ............... .. .. 
Giorgio ................. . 

Sede di Viareggio .......... .. 
Raccolti all'assemblea 

del 16/4 ................ .. 
Studenti Cavanis Capez· 

zano ....................... . 
Sede di Pavia: 

Sez. Oltrepò ... ...... ..... . 
Per la nascita di Valeria-

Giorgio e Grazia ..... . 
Marilia ................... ... .. 

Sede di Torino: 
Simpatizzante Mirafiori 

Geymonat ....... ....... . 
Mirafiori porta 20 ....... .. 
Mirafiori porta 18 ........ . 
Operai Mirafiori. .......... . 
Pietro operaio Rivalta .. . 

PERIODO 1/4·30/4 

Lire 
60.000 
30.000 

150.000 
15.000 
10.000 
25.000 
40.000 
30.000 
30.000 
25.000 

150.000 
70.000 
30.000 
74.000 

100.000 
50.000 

25.000 

23.000 

20,000 

6.000 
5.000 
3.000 

6.000 . 
2.000 
5.000 

2.000 
1.000 
1,000 
1.000 
4.000 

15.000 

4.500 

20.000 

100.000 
50.000 

20.000 
4.500 
5.000 

22.000 
5.000 

Operaio Mirafiori porta 1 
Raccolti alle presse di 

Lingotto .................. . 
Colletta alla Pirelli .... .. 
Andrea operaio Carroz-

zerie ..................... :-.. 
·Luciano .................... . 
Domenico e Marco .... .. 
Sandro e Anna : ......... .. 
Mario e Anna per la na· 

scita di Alberto ........ .. 
Raccolti alla ' mostra di 

Borgo S. Paolo . : ...... : . 
Marina ............ ........... . 

. E.F.P. .. ................. ... .. 
Franca F ..... ~ ............... . 
A.F. in ricordo di Emilio 
R. R ...... ...... .... .......... .. 
M. F ..... ............ ......... .. 
Operaio porta 20 ........ . 
Compagni di Ciriè . ....... . 
G. O ....................... .. 
GUIdo Saluggia ......... , .. 
Marcello Settimo ........ . 
Federico .................... . 
Collettivo operai studen· 

ti Valle Susa .......... .. 
Compagni Valle Susa .. . 
Sez. Grugliasco ........ . 
Meccanografi Iva .... ... .. 
Compagni ILTE ........... . 
Compagno ferroviere .. . 
CPS Serali ................ .. 
D. R . ........... .............. . . 
Comitato cittadino ..... . 
Personale non insegnan-

te Università ........... . 
Compagna di « lo sono 

curiosa» ........ ........ .. 
Dai compagni di Fidenza: 

Rino .......................... . 
Contributi individuali: 

Alberte Rossi • Monaco 
Gianfranco e Marisa • 

Roma ... .... .. ... ... .... .. 

Totale 
Totale precedente 

Lire 
4.000 

10.500 
5.000 

1.000 
5.000 
1.000 
5.000 

10.000 

5.500 
500 

70.000 
5.000 
5.000 

15.000 
10.000 

2.000 
2.000 
5.000 

10.000 
10.000 
10.000 

20.000 
30.000 

5.500 
27.000 
46.100 

1.000 
4.500 
4.500 

15.000 

5.0QO 

1.000 

30.000 

61.958 

10.000 

1.492.058 
7.637.950 

Totale complessivo 9.130.008 
Una parte deila sottoscrizione di 

Torino, '200.000 lire, non figura nel to­
tale di oggi, poiché tale cifra era già 
stata pubblicata sotto l'unica voce se­
de di Torino. 

DALLA PRIMA PAGINA Nelle ultime settimane i muri del­
la città si sono riempiti di scritte roSo 
se inneggianti al primo maggio e al· 
l'internazionalismo proletario. 'la gio­
ventù comunista, l 'organizzazione del· 
la «resistenza opéraia e studente­
sca" e ·il Movimento di "Liberazione 
Nazionale (Tupamarosl hanno diffuso 
clandestinamente migliaia di volanti­
ni dhe invitano a dimostrare il 10 

maggio contro la dittatura fascista. 

TREVISO 
Gui, -Ferrari Aggradi e Gaspari. 

Per Gaspari (ex ministro della sa­
nità), il pretore rileva la responsabi­
lità dr aver sospeso, dopo soli 26 
giorni dall'emissione, l'efficacia del 
decreto che limitava la percentuale 
di acido erucico nell'olio «cedendo 
di fronte alla pressione di gruppi e 
di istituzioni portatori di interessi 
specialmente economici". 

Per Ferrari Aggra-di, invece il preto­
re ha ,d.enuncia'ao ,che, sebbene il 
boss democristiano avesse affermato 
il principio di asso'luta priorità della 
salute pubblica sull'economia, in una 
sua 'lettera scritta quale ministro ,del­
l'agricoltura, chiedeva al ministro ,del­
la sanità Gui in data 19.1.73 di aste­
nersi dal'I'emanare i I doveroso de­
creto limitatiOJo, allo s'copo di non 
ostacolare 'l'importazione in Italia del­
la Francia dei semi di colza; e, in 
un'altra lettera privata, inviata sem­
pre al ministro Gui in data 21.1.74, 
g'li riconferma'va ,di aver ,dato assi­
curazione al mini·stro ~rancese -com­
petente che in Italia non 'sarebbero 
state introdotte limitazioni nell'acqui­
sto e neHa produzione dell'olio di 
colza . Questo prima ancora che il 
competente ministro della sanità Gui 
avesse preso la propria "decisione al 
riguardo. 

Per quanto riguarda l'ex ministro 
della sanità Gui , l'accusa è di aver 
concesso "'accumulazione ,di scorte 
di seme ,di colza e sopratutto di aver 

dato la possibilità agli i'ndust'riali di 
smaltire n-el giro di 6 mesi ,le scorte 
di O'lio sebbene contenesse 'una per­
centuale di acido eruci,co s·u.periore 
al limite stah i lito del 15 per cento. 

Il pretore La Valle ha ordinato che 
una copia integrale di tutti gli aUi 
venga trasmessa al presidente della. 
camera dei deputati Pertini ai sensi 
della legge sui procedimenti e giudi­
zi di accusa. 

CILE 
nunciato che parlerà a 200 cosiddet­
ti «sindacalisti ", convocati da varie 
regioni del paese, per esporre il pro­
gramma della giunta in materia di 
adeguamento sa lariale. 

In questa occasione il regime ha 
ammesso che il ritmo dell'inflazione 
ha superato il 60 per cento nei primi 
5 mesi dell'anno. 

Anche in Uruguay le forze armate 
sono state mobilitate in vista del 
1{) maggio. 

lo stato maggiore ha annunciato 
lunedì sera in un comunicato la sco­
perta di un immancabile «complot­
to sovversivo» per il 1° maggio, che 
avrebbe provocato «enorme turba­
mento dell'ordine pubblico a tutti i li­
velli e gravi rischi per la sicurezza 
personale dei cittadini ". 

Il comunicato afferma che deposi­
ti di armi e munizioni «destinati ad 
essere utilizzati il 1° maggio" sareb­
bero stati scoperti nella capitale. 

Kissinger, Ezra Pound 

Infanzia di Zane 

Madre mortifera 

A proposito di femminismo 

La nudità ' 

Il corpo esCluso 

Voci da comuni americane 

ecc. 

Nelle principali librerie. In edi­
cola: a Milano e nelle sta;1:ioni 
pri ncipal i. 

Abbon. a 6 numeri: ordinario 
L. 1.500 (minimo!) , sostenitore 
L. 5.000 o più, da versare sul 
:;onto corrente postale n. 3/1546, 
intestato a Maddalena Melandri, 
via Eustachi 35,20129 Milano. 
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